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L'aquila austriaca : = Per Dio, il bersagliere L’aigle autrichienne: —'Par Dieu,.le bersa- The austrian eagle: — By God, the bersa- 
fa sul serio; mi ha tolto le migliori penne gliere y va sériesement; il m’a déjà en- gliere goes it seriously; he has already 
e mira alla testa! lever les meilleures plumes er il vise è pulled out my best pens, and is aiming 


ma téte! at my head! 
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JI papa ha di 


301 papa ha parlato: si è fatto 


intervistare da un redattore del- 
la Liberté. Credevamo che fosse 


un canard ed invece è una vera 
intervista: sobria, concisa nel- 
l’idiozia diplomatica di Benedet- 
to XV. 

Il papa, si lagna che gli ita- 
liani abbiano .preso diciolto pre- 
ti austriaci in ostaggio. 

Per poco, vorrebbe egli con- 
durre la guerra? 

E ignora il papa di Francesco 
Giuseppe, che i preli austriaci 
nei paesi da noi redenti, svol- 
sero sempre azione antitaliana 
e serviroro da informatori il ne- 
mico, nell’atto in cui i nostri 
soldati iniziavano  l’avanzata, 
tentandone il massacro? 

:E non sa dell’opera di spio- 
naggio organizzata da frati e 
preti in Italia? La cronaca di 
tutti i giornali non registra che 
arresti di frati spioni. 


iIMa dove raggiunge il comico 
l’intervista del papa, è nella la- 
gnanza che piagnucola pel ri- 
chiamo di alcune guardie no- 
bili. 

Ea sua guardia è ridotta: egli 
mon vede garentita la sua sicu- 
rezza personale e... quella del- 
le ricchezze vaticane. 

Non ci pensi, Sua Santità, il 
comune di Roma composto di 
suoi amici, potrà fornirgli quan- 
ti pizzardoni vorrà. Ma lasci 
che le sue. guardie nobili fac- 
ciano il -loro. dovere, esse non 
cessano di esser ciltadini italiani 
e, come tali, sentono che è più 
doveroso impugnare il fucile che 
portare a. spasso l’alabarba pon- 
tificia. n 

Mailpapa sì lagna della man- 
canza dei suoi alabardieri rì- 
chiamati.anche perchè si vede... 
esposto: «ché cosa accadrà » e- 
gli:si domanda « dopo la vit- 
toria o dopo una sconfitta? Co- 


me. si comporterà questo po- 


polo » ? 

E si sente meno protelto tanto 
più perchè... 
SCUrO » ! 

E trova modo di lagnarsi di 
qualche lettera aperta... dagli 


austriaci ! E, in questo caso, e- 


gli vede compromessi gli « af- 
fari di coscienza » che proven- 
gono dall'Austria al Tribunale 
della Penitenzieria. 

Il papa, adunque, nella sua 
intervista, vuol fare iaffacciare la 
questione delle suarentigie che 
il noto deputato cattolico tede- 
sco. Erzebeger, agita dal giorno 
della guerra slandosene tran- 
quillamente a Lugano all’ombra 
dell’albero neutrale della Sviz- 
zera. e 

È una prima mossa del papa 
che si affaccia timidetto, montre 
arrivano.al campo.i cappellani 
spediti dall’affetto filiale di. Be- 
nedetto XV. E par che egli do- 
mandi: posso intervenire col 
mio” bagaglio di rivendicazioni, 
traverso le usurpazioni.a esgdelle 


mie: guardie nobili? = 
Santità, aspettate: non è tem- 
È lempo di guerrà, ma è an- 
che. tempo di fronda, e l’Italia 
non' è la Spagna e non è l’Au- 
stria:- non notate la scarsezza 


degli «incassi all’Obolo prezioso? 


« l'avvenire è 0- 


nuovo: parlato — 


E,intanto ecco una nuova gaf- 


fe.. Non ne imbroccate una;- a-. 
vevalè ùn poco riparato a quel- 


la che avete preso a proposi- 
to della questione del cardinale 
Mercier, ed ecco che aprite di 
nuovo la bocca e commettete un 
altro errore. 

Errore che un buon scarica- 
tore del porto di Genova, citta- 
dino ilaliano, non commettereb- 
be, ricordandosi che v'è una di- 
sposizione di legge che punisce 
frasi e discorsi che potrebbero 
danneggiare gli interessi del 
paese. 

E, se ciò non è permesso al- 
l’ultimo scaricatore del porto del 
vostro paese, Santità, non può 
permettersi a voi, che siete pa- 


L'ASINO = 





tolico, e: non l’avete fatto. Non | erano. basate .sulla falsa con 


v'è ragione, quindi, che. spre- 
chiate del tempo. ia piccole qiie- 


stioni che vi. diniostrano: alla. 


gna,.e nella bassezza di un pes- 
simo italiano. 


Tacete, Santità, e, tutt'al più, - 


presale. 

Vedrete, sarete più a posto, 
e incasserete qualche spiccio di 
più pel vostro-Obolo, in questi 
momenti di crisi e di sdegno del 
Signore. 


L’Asino. 











Dopo l’intervista 





— Bravo! L'intervista mi piace: 


ru 


ti nomino Papa tedesco... 





pa e che, per giunta, sapete leg- 
gere e scrivere. ; 

Voi affermate che. « Roma è 
un focolare in perpeluo fermeri- 
to ». 

La vostra frase concorda coi 
comunicati austriaci e qualche 
altro spagnuolo, che annunzia- 
no la continua rivoluzione in 
Italia. 

Altento, Santità. Nessuno sì 
accorge di voi a Roma, vivete in 
pace: avete così numerosissime 
stanze e così bene aereggiate e 
tanta calma nei vostri palazzi, 
ch'è proprio un peccato che 
turbiate la vostra digestione col- 
la politica, 

«Non ne fate, Santità, e non 
permettete che. ne facciano i vor 
stri cardinali austriacanti. Non 
ne val la pena. Più-di quello 
che avete. non potreste avere: 
avreste potuto divertirvi a lan- 
ciare i fulmini della scomunica 
ai due imperatori assassini, 
gioire, cioè, della vostra mag- 
giore forza presso il mondo cat- 


Incredulità inglese 


I giornali riproducono l’in- 
tervista del Papa pubblicata a 
Parigi con titoli i quali mostra- 
no che non si crede che il Papa 
abbia potuto fare di tali dichia- 
razioni e viene classificata in 
varlii modi con 


titoli come: 
« Slupefacente intervista » « In- 
credibile intervista » ecc. « È 


aulentica? » si chiede il Daily 
Mail con un titolo a grossi ca- 
ratteri: Il Daily News dice che 
è possibile che si sia fatto dire 
al Papa più di quanto egli vo- 
lesse realmente dire. Non vi è 
nulla, scrive il giornale, che pos- 
sa far ritenere. il Papa capace 
di una simile imprudenza. 

Il cardinale Bourne, la più al- 
ta autorità cattolica dell’Inghil- 
terra, si è rifiutato di discutere 
le dichiarazioni attribuite al Pon- 
tefice. Recentemente in un ser- 
mone il cardinale aveva difeso 
la Santa Sede dall’accusa di si- 
lenzio, dicendo che le criliche 





vinzione che ‘nessuna protesta 
avesse .valore :ammenochè non 
fosse pubblicata nei giornali. Un 


altro grande ecclesiastico, il più 


famoso .e popolare di tutti i prè- 
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dicatori cattolici, padre Vau- 
ghan, dice che l'intervista è una 
malvagia invenzione che dovreb- 
be essere ributtata senz'altro. E- 
gli definisce ridicola la pretesa 


della stampa straniera di godere- 
della fiducia non soltanto del. 


Papa ma di tutti i cardinali del; 
Sacro Collegio. Per tutti quelli: 


. che conoscono i metodi di Ro-' 


ma, egli ha aggiunto, il tono della; 


pretesa intervista sarebbe scioc-; 


co se essa non fosse falsa e mal- 
vagia. 
{ ** = 
E, purtroppo, l'intervista È... 
vera e malvagia! 





_ Le contestazioni 
d’un giornale cattolico belga 


Il giornale caltolico unionista 


dd 
lt do—o —= 


belga XX Siécle, che si pubblica 
ora a Le Havre, non dice che | 


le dichiarazioni del Papa gli 
sembrano incredibili, ma, sicco- 
me la stampa tedesca cercherà 
di siruttarle meglio che potrà, 


il giornale ricorda varii falti | 


precisi che sarebbero in contra- 
sto con le affermazioni del Pa- 
pa. Quanto alla violazione della 


libertà personale del cardinale 3 


Mercier, il giornale riporta la 
pastorale diramata il 10 gennaio 
dall'arcivescovo di Malines e il 
suo stesso impressionante rac- 
conto, già noto, che concludeva: 


« Il 3 gennaio le autorità te-. 


desche mi vietarono di presie- 


dere alla cerimonia nella catte-.: 


drale di Anversa e m’impedi- 
rono di visitare liberamente al- 


tri vescovi. Come cittadino, co- | 


me pastore di anime, 
membro del Sacro Collegio, pro- 
testo contro questa violazione dei 
diritti dei fedeli e miei stessi. » 

Sul massacro dei preti belgi, 
il giornale riporta le attesta- 
zioni del cardinale Mercier, di 
monsignor Heylen e di altri ve- 
scovi belgi, confermate dalle in- 
dagini della Commissione d’in- 
chiesta belga che assodò i fatti, 
\e i nomi di quarantanove sacer- 
doli fucilati dai tedeschi senza 
giudizio. 

« Nemmeno sotto il mantello» 
pontificio — conclude il XX Sié-. 
cle — la stampa tedesca potrà 
cancellare dalla storia le mac- 
chie derivanti dal sangue inno- 
cente sparso nel -Belgio. » 
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— Internazionale socialista 
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Linterna::vnaie non è mor- 
ta. Se essa esisteva ieri, svol- 
endo la sua altività nei campi 
dell’affratellamento umano, non 
può non esistere oggi che i so- 
cialisti di tutto il mondo com- 
baltono per abbattere l’imperia- 
lismo mililarista tedesco, la rea- 
zione clericale austriaca e l’on- 
ta della barbarie turca. 

Mancano i socialisti tedeschi. 

Essi ebbero il torto di farsi as- 
sorbire dall’ossessione parger- 
manista: hanno sbagliato ed 
hanno tradito. Ma ciò non de- 
cide della fine dell’Internazio- 
nale, che ha appena mezzo se- 
colo di vita. 
‘ Che dovremo dire del calto- 
licismo che, vecchio di 22 se- 
coli, non ha potuto evitare la 
guerra, con tutta la sua formi- 
dabile organizzazione ? 

Eppure — ognuno lo vede — 
il caltolicismo vive. 

Quanti, adunque, son socia- 
listi, si diano a riordinare le 
fila disperse. La guerra dovrà 
aver fine. Facciamo che il pro- 
letariato che vi ha concorso col- 
la maggior parte del suo sangue, 
abbia la maggior parte del bot- 
tino, per sè e per l'umanità tut- 
ta: abbia la pace duratura, as- 
sicurata dal disarmo, dall’arbi- 
frato obbligatorio, dal riconosci- 
mento dei dritti di nazionalità. 

Oddino Morgari in quest'ora 
tragica, lavora perla ripresa del- 


l’altività dell’Infernazionale ela 


Direzione del Partito socialista, 
rilevando l’inattività del Bureau 
International, ha mosso il primo 
passo perchè sia agitata all’epo- 
ca del Congresso della pace « la 
questione dell’arbitrato, e del di- 
sarmo ». Ecco un campo ma- 
gnifico pei socialisti che son lon- 
tani dai campi di battaglia. 
Lavoriamo a raggiungere que- 
sto ideale, che maggiormente si 
realizza allorchè le nazioni mi- 
litariste e clerico-reazionarie, sa- 
ranno messe in condizioni di 
non poter più aggredire. 
La guerra di oggi quindi, do- 
vrà produrre questo primo be- 
neficio e spianare la via alla 


- fpace e all’affratellamento dei po- 
poli. 





Le visioni dei Poeti 


«+ A Pola, presso del Quarnaro 
Che Italia chiude e i suoi termini 
bagna. 
Dante Alighieri - Inferno, 
* = * 
Ben provvide natura al nostro stato, 
Quando de l Alpi schermo 
Pose fra noi ela tedesca rabbia. 
Francesco Petrarca - All’Italia. 
* * * 
Così, di tempi e genti in vario as:- 
salto, 
Dante si spazia da ben cinquecento 
Anni de l’ Alpe sul tremendo spalto 
Ed or s'è fermo, e par che aspetti, 
a Trento. 
G. Carducci - Pel Monumento a Dante. 
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| L'azione dei preti nei paesi irredenti 





— Se vuoi conquistarti la benevolenza di Iio, uccidi a tradi- 
mento gli italiani, e informa gli austriaci delle loro mosse... 





Il Kaiser nell'intimità 


Chiunque ha mai conosciuto, 
o mai visto l'Imperatore Tede- 
sco, è obbligato di scrivere di 
lui. Io lo conosco. 

Per 17 mesi sono stata sotto- 
sguattera al Palazzo Imperiale. 

Parliamo anzitutto del Kaiser. 
Egli è sempre stato molto onesto 
con me, però era un poco trop- 
po « ficca naso », troppo curio- 
so. Per esempio: una volta sta- 
vo a pulire la grata della cucina 
Imperiale e il Kaiser guardò 
dentro per assicurarsi che io 
non perdeva il mio tempo. «< Co- 
sa fai? » mi domandò. <« Sto 
a pulire il camino» dissio. 
« Prestami la tua spazzola — 
diss’egli — tu non sai fare, non 
ci metti nessuna Kultur ». E co- 
sì dicendo, andò giù sui ginoc- 
chi reali. Credetemi, ha pulito 
quel camino così bene come non 
vidi mai. U’altra volta, il Si- 
gore e la Signora, avevano avu- 
to « Irish-stess » a tavola (stuf- 
fato all’irlandese) ed io ero at- 
tenta a-lavare la cazzeruola. Ec- 
colo ad immischiarsi, ed io lo 
lasciai pulirla. Molto spesso e- 
gli mi ha mostrato come si lu- 
strano le scarpe, come si spazza 
il pavimento, come si imbian- 
chisce il camino e si pulisce la 
soglia d’ingresso. Egli faceva 
tutto questo splendidamente. 

Era unico per i suoi vestiti. 
La Signora soleva dire: « Tutto 
quel che luccica non è oro». 
Un poco di canuliglia dorata. 
qualche metro di flanelletta o 
satinè, fa uno stupendo unifor- 
me di gala per farsi fare la fo- 
tografia. Quasi tutti i vestiti bel- 
li che gli vediamo indossare nei 
suoi ritratti furono messì insie- 
me da me e dalla Signora. Na- 
turalmete lui non li portava 
che quando si faceva fare il ri- 
tratto. Per me il padrone era 
proprio spilorcio quanto ai suoi 
vestiti, per un uomo della sua 
posizione. In principio che l'ho 
cono-ciuto, aveva sci camicie, tre 
quasi nuove e tre vecchie. 


Le Ire vecchie. le ho messe | 


io nel sacco degli stracci prima 
di andar via. Non so se ne ha 
avute delle nuove, d’allora. 

Quanto ai pedalini, ne aveva 

soltanto due paia. Spesso veni- 
va giù da me e mi diceva: 
« Guarda quà, Sizzie ». Io guar- 
davo. « Ha una patata nel tacco, 
Signore » dicevo io. « Io non ho 
cotone per rammendare di que- 
sto colore, Maestà »; «Ma del 
del cotone bianco o un pezzo 
di spago può servire lo stesso ». 
E metteva il suo piede sul ta- 
volo di cucina per risparmiar- 
mi d'inchinarmi. 

E le sue flanelle! (come i 
suoi pedalini, solo una addosso 
e un’altra a parte). Non le vo- 
leva cambiare. Spesso il lune- 
dì maltina andavo a piechiare 
alla porta della sua camera e 
dicevo: « Maestà, posso avere la 
sua flanella per lavarla? » e lui 
rispondeva: « Troppo tardi, Siz- 
zie, l'ho addosso ». Una volta 
entrai di soppiatto nella sua 
camera mentre dormiva e .por- 
tai via la sporca. Quella rotte 
egli pregò il buon vecchio Dio 
per me. Oh! .era bello nella sua 
preghiera! Sembrava in perfet- 
ta armoia con l’Altissimo. Mi è 
stato difficile trovare due volte 
il Kaiser a dormire. Non ho 
mai più avuto l'opportunità di 
portare via la sua flanella, per- 
chè dopo questa, quando faceva 
freddo, la teneva per dormire, 
e nell’estate si alzava troppo 
presto anche per me, e soleva 
divertirsi segando e tagliando le- 
gna per il fuoco nel cortile. 

La Signora, la Kaiserine vo- 
glio dire, era una buon’anima 
casalinga. Guerra o non guer- 
ra non voglio sentire una sola 
parola contro di essa. Solamente 
saranno a Natale dodici mes) 
che mi regalò un taglio d’abito 
di cotone con un disegno fatto 
da Sua Maestà, così mi disse. 
Il cotone era color di rosa con 
dei ritratti del padrone in di- 
versi costumi di fantasia. (Quel- 
li di flanella li ho riconosciuti 


| perchè ho aiutato a cucirli). 


Fra lA da soldato. da mari- 
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naio, da bdoy-scout e in molte 
altre maniere. Sì, io voglio bene 
alla Signora, e non m'importa 
che lo sappia. 

Mi piacevano pure i figliuo- 
li. Erano un poco superbi ma 
forse perchè erano troppo gio- 
vani. L'unico che non potevo 
sopportare era il più grande, 
il Signorino Willie. Era troppo 
superbo e prepotente, e rispon- 
deva al Padroe in un modo 
vergognoso, e pol non era onesto. 
L'ultima volta che lo vidi lo 
mandai a carte quarant’otto, co- 
me si dice. Io pulivo il lavatoio 
quando sentii un rumore nel 
corridoio. Uscii adagio e vidi il 
Signorino Willie arrampicato su 
di una sedia con un braccio in- 
filato nel buco del ventilatore 
della dispensa rubando le sal- 
siccie di suo padre. 

« Cosa fate quì? » diss’io bru- 
scamente. « Scendete da questa 
sedia! » Cascò forte in terra 
dalla paura che gli feci. « Co- 
sa fate quì? » — dissi ancora — 
« Perchè non lo chiedete se vo- 
lete far merenda fra i pasti? » 
« Non voglio nessuna merenda 
Sizzie, » disse colle labbra tre- 
mati. « Imparavo soltanto ». 
Gli ho dato dei scappaccioni con 
la pezza del lavatoio. « Vi im- 
parerò io »! gli gridai. 

Ma temo di non avergli im- 
parato niente e che la mia le- 
zione non abbia prodotto un ef- 
fetto durevole, se lo trovarono 
a spogliare i castelli e le case 
nei paesi invasi durante la 
guerra. 


StZZIE, cameriera. 


E per copia conforme: 
GIVA 





Censura 





Ai gesuiti 


La vostra Società quando fiorì? 

Siete stati compagni di Gesù 

Quand’eglinacqueoppure quando morì ? 
PrER LuIer Grossi. 
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I palazzi irredenti 


Sono cinque: Palazzo Vene- 
zia, in Roma; Palazzo Caffarel- 
li in Roma; Villa d’Este, a Ti- 
voli; Villa Falconieri, a Fra- 
scati; il Cattaio, tra Rovigo e 
Padova. | 

Vanno illustrati per i letto- 
ri dell’'Asino. 


Il palazzo;}Venezia. 


Incominciamo dal più cospi- 
cuo. 

La costruzionè del magnifico 
edifizio posto nel cuore di Ro- 
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è un errore — a Giuliano da 
Maiano; quello invece che par 
posilivo sì è che abbiano par- 
tecipato ai lavori Meo del Ca- 
prina e Giuliano da Sangallo, 
questi grandissimo fra gli cr- 
criletti italiani. 

Il cortile magnifico è concepi- 
to sul modello del Colosseo, ad 
arcate, e il compianto Gnoli in 
una sua dotta conferenza lo at- 
tribuisce a Leon Battista Alber- 
ti, l’enciclopedico genio tutto la- 
lino. 

Un secondo, graziosissimo e- 
dificio — che faceva angolo ver- 
so la piazza togliendo la vista 


del Monumento a V. E. — detto. 


Palazzo Venezia in Roma. 


a, e oggi fiancheggiante il mo- 
sa Vittorio E. è stata 
iniziata dal Papa Paolo II°. il 
veneziano Bembo. 

Era questo papa un bel mat- 
tacchione. Amava di farsi chia- 
mar Formoso, si imbellettava e 
da ciò alcuni storici e — sopra- 
tutto il popolo di Roma — tras- 
sero la conseguenza che egli a- 
masse di piacer al sesso ma- 
scolino. } 

Certo il card.le Giacomo da 
Pavia — uomo austero, gli scri-, 
veva delle lettere pepate esor- 
tandolo a menar « vita immaco- 
lata » e a «non scambiare il 
dì conla notte e servire di co- 
modo altrui ». 

Alla sua morte improvvisa — 
il 30 agosto 1464 — si disse 
essere stato avvelenato da un 
marito geloso, altri per opera 
- di un suo favorito, ma il Va- 
ticano diede la versione ufficia- 
le: morto di una indisestione 
di pesce, peperoni e poponi di 
cui era ghiottissimo. 

Un papa — come si vede — da 
tavola rotonda. Ciò non toglie 
che la concezione del Palazzo 
Venezia fosse superba. 

Come sempre, però. il papa 
per edificare a propria gloria 
saccheggiò i monumenti antichi 
e gran parte della pietra fu tol- 
ta al Colosseo, come più tardi 
doveva fare Urbano VIII° Bar- 
berini. per costruire la propria 
magnifica villa. 

Si ignora l’autore del dise- 
gno esterno. 

Lo si attribuisce a Giacomo 
da Pietrasanta, che costruì nel- 
lo stesso stile il Castello degli 
Orsini (ora Odescalchi) a Brac- 
ciano. 

Il Vasari lo attribuisce — ma 


Palazzetto di Venezia, è stato 
scomposto e ricostruito con lo 
stesso materiale sul lato poste- 
riore del palazzo principale. 








È opera questa del 1467 cir- 
ca, resa augusta da uno stupen- 
do porticato interno. 
. Il palazzo monumentale fu re- 
galato nel 1560, in cambio del 
palazzo Grimani che il nunzio 
del papa aveva avuto a Vene- 
zia, a questa Repubblica dal Pa- 
pa Pio IV°, 

E giacchè ci cade in acconcio, 
ricorderò che questo papa — 
Giovanni Angiolo De Medici — 
è l’autore delle strage dei Val- 
desi, in Piemonte e in Calabria. 
e della esecuzione — per il rogo 
— di Luigi Pasquali riforma- 
tore. 

Anche Pio IV° vedi combina- 


Il porticato 


zione! — .morì di indigestione 
il 5 dic. 1560. 
Il palazzo restò fino al 1806 


proprietà dell'Austria — che a- 


Il cortile. 








. veva infamemi Le occupata \e- 





‘senti. i 








nezia — ma in quell’anno Na- 
poleone I° ordinò all’ambascia- 
tore austriaco di lasciar quella 
sede, che divenne il 1° marzo 
proprietà italiana. i 

Ma — caduto Napoleone — 
l’Austria, non Venezia riaffac- 
ciò i suoi pretesi diritti, che il 
popolo di Roma volle infrangere 
nel 1848. 

Infatti allorchè la mattina del 
21 marzo 1848, i Romani ap- 
presero che una grande rivolu- 
zione era scoppiata a Vienna 
— con la fuga di Metternich e 
la costituzione di un governo 
provvisorio — la città sembrò 
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invasa da un immenso fremito 
di patriottismo: si improvvisa- 
rono dimostrazioni, suonarono. 
le campane, le bandiere tricolori 
apparvero alle finestre. 

Una folla di giovani, fra i 
quali molti studenti lombardi, 
sì avviarono in corteo per il 
Corso, fermandosi a piazza Ve- 
nezia e a via Macel de’ Corvi, 
solto le finestre dell'ambasciata 
d'Austria. Una Commissione sa- 
lì allora all'appartamento del 
bar. di Binder, agente degli affa- 
ri ecclesiastici dell'ambasciata e 
chiese che sì abbassassero gli 
stemmi dalla parte del palazzet- 
to di Venezia. Il conte Lutzow, 
l'ambasciatore, pare intervenisse 
allora a protestare contro l’atto 
che reputava illegale. Per tutta 
risposta un giovane veronese 
gli domandò se erano legali... 
ì massacri di Milano! | 

Le cose mettevano male e sa- 
rebbero scoppiati chissà quali 
tumulti se non si fosse affacciato 
al balcone il marchese Ferdi- 
nando di Lorenzana, genero del 
Binder, raccomandando con buo- 
ne parole la calma e il rispetto 
verso l’ambasciatore. Dopo di 
che un inserviente, salito dallo 
interno del palazzo sul para- 
petto del balcone, staccò gli 
stemmi e li fece cadere sulla 
strada, fra gli applausi dei pre- 


(Continua) 
I premî agli Abbonati. 


E’ stato ripreso l’invio dei libri 
ai nostri amici abbonati. Si sono 
dovuti preparare 12.000 pacchi, e__ 
il cambiamento dei locali della. 
nostra libreria ci ha imposto un 
forzato ritardo. | 

Rinnoviamo le scuse.  - 














Anno 1° della dominazione ?edesca 


Prezzi d’abbonam. 
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li mondo tedeschizzato 
e valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
buon vecchio Dio. i : 


Fila la Tzermania ciofite 


La Tzermania sta tando al 
monto la s’'empio tella krante 
kolossall racione. Tuti nemichi 
folevano che facesse puro kuer- 


«ra ai Statti Uniti. Tzermania 


non afer pavura di tuto il mon- 
to anzi, pirichè tefe assozzetare 
tuto il monto alla ciovertà tho- 
desca, esa fole la kuera con tuto 
il monto. 

Ma li Statti Uniti, sono tho- 
deschi pirichè la Tzermania cià 
mandatto molti e molti milioni 
di abitatori suoi e à tetto: antate 
e poppolate la Merica. 

Eii thodeschi ciovilizzatori an- 
dattero e ciovelizzarono la Me- 
rica che fu scoperta come tuli 
sano da Crishofhoro Colomben 
di oricene thodesca. 

Tunque, ticefamo che la Tzer- 
mania sta tando al monto lo 
sempio tella kolossall racione. 
Il kran Cancelliere cerca ti con- 
ciliare li interessi nostri con 
queli tel monto e ora non fole 
fare la kuera nel mare coi so- 
mercibbilli. 

E entra in urto forte con fon 
Tirpitz che fole il bloko. Il 
krante Bethmann Holleweg in- 
fece fole kontentare li Statti U- 
niti e kiama a Berlino tuti i so; 
mergibbilli. 

Kossì per una fia soterranea 
sarano spetiti nel mediterraneo 
per kolpire le nafi da kuera ta- 
liane che folono pompartare Po- 
la e piliarse il porto thodesco 
di Trieste. 

In tuto, come si fete, la Tzer- 
mania procete con kulatezza e 
ku razione, ciò che fole tire so- 
pratuto con giustizia. 

Kon giustizia pirichè li so- 
mergibbilli, tolti al mare tel 
Nortt, e mesi nel Metiterraneo 
posono fare la kuera kontro le 
nafi ta kuera, portando trion- 
fante tuta la krantezza te la 
Tzermania nei paesi barbarici 
tel sud. Pirichè nesuno ha capi- 
sciuto l’obbietiffo thodesco in 
questa kuera. L’obbiettiffo è che 
la Tzermania fole piliar la fi- 
toria nel sud. 

E kossì, che esa la inseque 
in tuto il mezzociorno e kon 
krante sotisfatione la pilierà più 
kolossall nei Tartanelli. 

E allora tuti ticiono: fifa la 
Tzermania largata nela sua cìo- 
vertà. Fifa la fitoria che la 
Tzermania ha preso nel sud da 
tuto il monto e con kran pia- 
zere. 


Friederich Réthen 
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Tippi e fikure fi Kuerra 








Il mannitarrio Impirratore ka- 
tolito postoliko romano... 





Il piraio tzermaniko protuce la 
cioveltà thotesca. 





L’aneioli thoteschi în gerea di 
S. Alfonso. 


Deriim-Rome Luglio 1915 
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Como si kiappa la Thalia per 
trasportarla in Tzermania. 





La ligna di comunicatione tra 
il pon Tio thotesco e il Kaiser. 


Ultimissime 


Vienna 


In Italia si grida perchè un 
parlamentario italiano entrato 
nel nostro campo non sia più 
lornato indietro. 

Egli, incontrato i tre medici 
fatti da noi prigionieri, e sa- 
puto da questi le meraviglie 
della civiltà austriaca, non volle 
più tornare al campo italiano. 


Budapest 


L’Az Est scrive che l’alimen- 
tazione normale della maggio- 
ranza della popolazione è diven- 
lata impossibile. Il prezzo delle 
patate, dei legumi, del latte, del 
grasso, della farina è proibiti- 
vo e la carne è così rara che 
la si venderà presto a milli- 
grammi. 

È impossibile vivere con una 


‘rendila di 300, 400 o 500 fran- 


chi; e la grande maggioranza 
della popolazione è ben lungi 
da queste cifre. Ne risulta che 
gli operai, gli impiegati ed i 
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Organ der Bluff-Fork-bureau (per Musil kuituramento) 
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Conto eorr. con la Postdam 


Prezzi delle inserz. 


IN TESTA alla pagina 
10 marchi... d’infamia, 

In altro posto... gratis. 

Speciale agenzia reclami» 
stica: Kaiser Vilheim 
& C.- Tavolarotonda- 
strasse = Berlin.j -- - * 
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modesti professionisti lottano 
letteralmente contro la fame. 
E poi in Italia si mette in 
dubbio il patriottismo tedesco 
delle popolazioni ungheresi! 


Vienna 


Gli italiani vantano vittorie su 
vittorie, mentre le nostre glo- 
riose truppe sono entrate a Leo- 
poli. Abbiamo sgominato l’eser- 
cito russo ed ora andiamo a 
combattere contro le poche com- 
gsnie di suonatori di mandoli- 
no. Esse saranno fugate dal sof- 
fio del vento che sarà prodotto 
dalla avanzata delle nostre glo- 
riose masse. 

Sull’Isonzo abbiamo riconqui- 
stato una trincea di 3 metri la- 
sciando 300 morti e 200 prigio- 
nieri. i 


Trieste 


Da qualche giorno Trieste di- 
venta sempre più austriaca. In- 
fatti gli italiani non esistono che 
nei soli campi di concentrazio- 
ne. Molti dicono che da Trieste 
si senteil cannone italiano. Non 
è vero. È solo il rombo dei tuoni 
del mal tempo che si avanza in 
Austria. 


Berlino. 


Tutti parlano della guerra fra 
l’Italia e l’Austria e credono di 
non vedere la guerra fra l’Italia 
e la Germania. 

La nostra guerra è condotta 
con sistemi assolutamente nuovi. 
È così che gli italiani, avanzan- 
do ovunque su terreno austriaco, 
non avanzano nel Tirolo se non 
a piccole tappe. 


Berlino 


Non si hanno notizie del Pa- 
dreterno da varii mesi, in cam- 
bio si ha notizia che Sua San- 
tità, Benedetto XV, ha parlato 
in sua vece. 

Maometto gli ha fatto tenere 
le sue congratulazioni. 


Costantinopoli 


Tutto procede benissimo. I 
francesi e gli inglesi son tornati 
nelle loro barche. I nostri glo- 
riosi incrociatori sono usciti dai 
Dardanelli e navigano per igno- 
ta destinazione. . 


Berlino 

Si parla della inimicizia del- 
l’Italia. 

Occorre smentirla. Tutti i 


giorni nei corridoi della Camera 
e del Senato, i nostri amici Chi- 
mirri, Santini, Cirmeni, Facta, 
Bertolini e moltissimi autorevo- 
li persone attestano la loro sti- 
ma, in perfetto accordo con Be- 
nedetto XV. 
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/ I socialisti tedeschi si ricredono |. Mobilitazione agricola 
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— Una parte dei socialisti si schiera contro la guerra. 


— Non temere: è uno schieramento approvato della... 








A. Hunipardo 
scrive dal fronte 
Xe, 14 giugno 1915 


Fefuccia adorata, 


Quanto tempo che non ricevi 
mie leltere! E colpa della.... 
la quale permelte solo che si 
scriva di rado alle mogli. 


Io ne provo dolore, ma in ge- - 


nerale, il provvedimento rag- 
giunge un ottimo risultato. 

Perchè da che mondo e mon- 
do, furon sempre le mogli quel- 
le che propalarono nolizie pro- 
ducenti enormi danni. Walerloo, 
si vuole, che fu conseguenza di 
una moglie di un utficiale di 
Stato Maggiore di Napoleone che 
se la intendeva con un doganie- 
re, il quale aveva una moglie 
che era in buoni rapporti con 
un carettiere il quale aveva una 
moglie che batteva il giorno la 
strada nei pressi di Waterloo per 
vendere le uova agli ufficiali al- 
leati. 

E così che traverso la moglie 
dell'ufficiale e quella del carret- 
tiere fu vinto Napoleone. 

La .... che conosce a fondo 
la storia e i suoi retroscena, 
impedisce oggi di raccontare lo- 
ro fandonie. Ma pensa, anche, 
che sia oltima cosa far dimen- 
ticare alle mogli i mariti, così 
come si usa specialmente, nella 
buona società. Tanto più, quan- 
do le mogli della aristocrazia 
hanno tanti gatti a pelare coi 
sigari dei soldali che vorreb- 
bero raccogliere a grossi fasci, 
e con tutte quelle opere di soc- 
corso che vanno dalla medaglia 
di Sant'Antonio alla diffusione 
della preghiera del papa. 

Non ti impressionare quindi 
della mancanza di mie notizie. 
Spero di dartele ùn’altra volta, 
quando la .... non castrerà le 
le mie leltere. 

E tu, come italiana e moglie 
ad u italiano, amerai di non 
aver tuo marito castrato. 

E per oggi ti bacio, cara Fe- 
‘fuccia, alla maniera italiana. 

Tuo e dell’Italia 
A. KuNIPARDO- 








censura. 





Gli screanzati. 


Ciò che è accaduto a Lugano, ap>. 


pena la turba tedesca che sgombra- 
va l’Italia vi si è radunata, non ci 
può nè indignare nè sorprendere; e 


deve farci piacere, perchè i luganesi 


hanno dato ai loro ospiti grossolani 
una lezione saporita. 

Le autorità svizzere hanno persino 
creduto chei cittadini di Lugano sia- 
no andati troppo oltre. Per conto 
nostro, non ci meravigliamo che gli 
svizzeri di razza tedesca mostrino 
simpatia per i tedeschi e quindi tro- 
viamo naturale che gli svizzeri di raz- 
za italiana mostrino simpatia per 
gl’italiani. Ora, v’immaginate che co- 
sa sarebbe accaduto nella Svizzera 
tedesca se una folla d’italiani profu- 
ga dalla Germania e dall’Austria si 
fosse messa a stracciar di mano ai 
passanti i giornali dei due imperi o 
a strappar dal libero e prosperoso 
petto delle fanciulle elvetiche le ban- 
dierine dai colori alemanni ? 

Questo, invece, è avvenuto a Lu- 
gano. Ed è avvenuto anche che i te- 
deschi profughi dall’Italia si permet- 
tessero di fischiare per le vie della 
città, ove si trovavano da forestieri, 
le schiere dei richiamati italiani. 

E’ vero che tra l’unae l’altra raz- 
za di profughi c’era diversità di clas- 
se. Gli ospiti italiani della Svizzera 
tedesca erano, in massima parte, po- 
veri diavoli, usciti di Germania e 
d’Austria, e gli ospiti tedeschi della 
Svizzera italiana erano, in massima 
parte, gente impinguata dai com- 
merci liberamente — troppo libera- 
mente, talora — svolti nel paese da 
cui uscivano dopo che non pochi di 
loro vi si erano comportati gli ulti- 
mi mesì in modo intollerabile, e da 
cui uscivano più pingui che mai. Ma 
la verità delle diverse condizioni non 
serve che a provarne un’altra; que- 
sta: che un povero diavolo italiano 
è spesso più civile di un ricco dia- 
volo tedesco. 

Il contegno, infatti, dei tedeschi 
a Lugano è stato un nuovo docu 
mento della mala educazione di 
troppi fra questa gente, la quale a 
furia di prendere anticipi sul futuro 
destino,‘ quello d’essere padrone di 
casa in tutto il mondo ; hanno cre- 
duto indegna della propria gran- 
dezza quella piccola c«sa elementare 
— elementare come il sapone e il 
fazzoletto da naso — che è la buona 
creanza. 


Amici, diffondete PASINO 





Si è falto appello ai lavoratori 


dei campi perchè limitino le lo-\. 


ro esigenze all’epoca della mie- 
titura. 

Crediamo che la tariffa della 
mano d’opera verrà automati- 
camente determinata dalla ne- 
cessità dei proprietari, onde non 
ci par giusto falcidiare il guada- 
gno del lavoratore proprio nel 
momento in cui la sua famiglia 
ha maggiori bisogni, e nel mo- 
mento in cui ogni casa ha due, 
tre, cinque membri che combat- 
tono valorosamente per estende- 
re ai limiti naturali i confini 
della patria e per il trionfo del- 
la civiltà latina. 

Pensiamo all'opposto, sia um 
lovere della proprietà ridurre 
gli altissimi prezzi d’affitto del- 
le terre e delle case (questo an- 
che per la città) e dovere del 
governo impedire le speculazioni 
— già iniziate — sul grano, ar- 
rivando magari alla requisizio- 
ne e monopolio di Stato. 

E questo in nome del vero pa- 
triottismo! 


gi } 





Lettere del Padreterno 


Riceviamo con la posta ae- 
rea e pubblichiamo senza com- 
menti: 

Caro Asino, 

Non posso rivolgermi ad altri 
che a te, che sei mio amico co- 
sì imparziale. Non ne posso 
più! Proprio non ne posso più! 
Non c'è giorno che non mi 
si tiri in ballo da Guglielmo 


.e da Francesco Giuseppe, i 


quali affermano che io sia anco- 
ra con loro. 

Con loro? E perchè? e co- 
me? e quando? 

Io sono innocente — te lo giu- 
ro! — di tutti i reati, che que- 
sti due svergognati vogliono at- 
tribuirmi. Io protesto energica- 
mente! Non sono il gerente re- 
sponsabile di nessuno, io! 

Come? mi rompono le case 
ed anche le scatole, mi guastano 
ogni tanto i... crepundi e poi 
pretendono che io sia con loro? 
Dove siamo stati assieme, dove? 

Forse li ho aiutati a bombar- 
dare la caltedrale di Reims, ad 
abbattere sovrani e a tagliare le 
mani ai poveri bimbi del Belgio, 
i quali agitano verso di me i 
moncherini gridando vendetta? 

Ah! no, per... me! Ci vuole 
una bella faccia tosta a gridare: 
Gott mit uns! 

Viva... me! 
nessuno. 

Tutti mi tirano in ballo; ma 
io non so nulla di nulla e volen- 
fieri me ne sto nel mio Paradiso 
a fumare la pipa e me ne infi- 
schio dei nuovi barbari. 

Cioè, no: quando avranno e- 
saurito la mia santa pazienza. 
la quale ti dico io che è lunga, 
allora scaglierò tutti i miei ful- 
mini su coloro che contro il mio 


io non sono con 


preciso comando, anzi coman- 
damento (vedi num. 1), osano 
pronunciare il mio nome inva- 
no. Giacchè non credo di avere 
formato una associazione a de- 
linquere con Guglielmo e Fran- 
co Bepi, che pretendono essere 
i miei luogotenenti. 

Per ora basta e spero che non 
mi faranno perdere la bussola. 

Sicuro che vorrai pubblicare 
questo giusto sfogo nel tuo dif- 
fuso giornale, ti stringo. cordial- 
mente la zampa. 

firmato: IL PADRETERNO 


per la copia : 
GRANCHIO 


Genio e Kultur 


Poco prima di morire, il colonnello 
Negrotto seriveva ai suoi famigliari: 

« Ma se uscirò sano e salvo dalla 
tremenda lotta, un’altra non più san- 
guinosa ma ideale ed ardente guerra 
io volrò sostenere quella del solleva- 
mento materiale e morale e della 
salda fusione e coesione nazionale del 
nostro Paese, contro tutti i politicanti 
da strapazzo e gli intriganti par- 
tigiani grandi e piccoli, che per i 
loro interessi di combriccole e peri 
lori odii settari, calpestando ogni 
grande ideale nazionale e di civiltà 
minano la nostra necessaria compat- 
tezza di voleri e di azione e mettono 
in pericolo la luminosa civiltà latina 
contro la barbara ma disciplinata 
cultura tedesca ». 

Il pensiero dell’eroe pare quasi un 
testamento raccolto per telepatia da © 
Guidio Podrecca, il quale pubblica 
proprio in questi giorni un volume 
che di quel pensiero è l’illustrazione 
e la documentazione. 

Genio e Kultur è un vero attacco 
alla baionetta contro le massiccie 
trincee del pangermanesimo. 

Niente di più completo e di più 
impetuosamente polemico è stato 
seritto sovra un argomento che co- 
stituisce la base psicologica dell’at- 
tuale conflagrazione europea. 

Il conflittoideale tra germanesimo 
e latinità vi è sviscerato in tutti i 
suoi aspetti: l’antropologia, l’arte, 
la musica, la scienza, la filosofia, 
analizzate nei loro prodotti e nelle 
loro personalità più rappresentative. 

E sugli spalti del pangermanesimo 
sgominato, l’autore pianta il vessillo 
del genio latino in tutto il suo ful- 
gore immortale. 

un libro sintetico di alta e 
nello stesso tempo popolare istruzione 
che tutti vorranno conoscere: dal 
cittadino, per confortare la coscienza 
del proprio diritto, dall’insegnante 
per farne partecipi i suoi discepoli, 
al soldato che, nelle trincee, per 
l’italianità e la latinità combatte. 

I nostri lettori potranno richie- 
derlo all’Autore — Guido Podrecca 
Via Boezio 8 — Roma — con car- 
tolina vaglia da 1 lira. 

Il libro è una battaglia. La sua 
diffusione è la vittoria ideale della 
latinità sul pangermanesimo. 





iequiescat 


Dice Giolitti a Cuneo: la terra 

è, del mio campo, placida e ferace. 
Quì, di mia vita il eiclo si rinserra 
beatamente, a stomaco vorace. 
Onde ripeto che al vivere in gue rr 
to preferisco di morire in pace. 











;perivere Ditta L. 
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Il papa non sa... 


Il papa, nella sua intervista dice che non sa come il popolo d’Italia si 


Ù potrebbe comportare in caso di vittoria e in caso di sconfitta. 

3 Ecco, Santità, di sconfitta non se ne parla: 
dispiacerà. ma ufi esercito composto di-giovani italiani 
in grandissima. parte col cervello e col cuore non cor- 
rosi dai vostri dogmi materiati di superstizione, di de- 
bolezza e di viltà, un esercito, non ogsessioniato: -dalla 
superstizione religiosa, Santità, non può perdere! Per- 
chè il senso del valore della vita, l'esaltazione della 
vita, offesa nel nome di Dio da Guglielmo II e da © 
Francesco Giuseppe, hanno dato alnostro soldato, 





questa lotta. 


‘ciò vi 


il significato reale di | 


Lotta ché non è fatta per i vostri piccoli benefici spirituali e di bottega, 


| ma per‘fare avanzare l’Umanità, verso il suo ideale di redenzione. 


Trattasi, Santità, di liberare il mondo dalle scorie reazionarie del pas- 
sato: da un impero che sognava di asservire il mondo, da altri imperi di 
questo complici. perchè già asserviti economicamente. 

È questo il passato, Santità, quello che combacia coi vostri fini di po- 
litica temporale; ma in Italia si è coll’avvenire. 

Avvenire di libertà, di giustizia, di fratellanza umana. 

Roba che era tanto piaciuta al Cristo — che voi tenete crocifisso in capo 
‘al letto — ma che non piace a voi che vivete vestito d’oro e camminate 


eci piccoli piedi ben curati entro pantofole di raso, 
| pregiati. 


su tappeti soffici e 


Ma non importa, Santità, della vittoria dell’esercito italiano, godrete 


anche voi . . 
non sarà marito del Padreterno ? 


E perdendo per la stessa ragione, vedrete, RETE 


. Poichè « non muove foglia che Dio non voglia ». Vincendo 


. rassegnarsi al 


Vostro Santo Ufficio e alla forca di Francesco Giuseppe !. 

Però in entrambi i casi, dovendo sempre ringraziare Iddio, potrete te- 
‘ nere aperto l’Obolo. Vi entrerà sempre, Santità, qualcosa che vi farà piacere. 
| Ve lo giurano i soldati d’Italia che rischiano “la vita sui campi di bat- 


taglia, mentre voi parlate 


i mici . 


un pò troppo . 


. 2 beneficio dei loro ne- 


ANASTASIO SCENDIGIÙ 
Filosofo della strada 





La bottega in funzione 


Caro « Asino » 


Giorni fà, se no mi sbaglio giove- 


‘dì mattina scorso, passeggiando per 
‘la strada che conduce sù allo spedale 
«militare, incontrai un prete il par- 
‘roco Ragone della vicina parocchia 
:del mio villaggio, il quale camminan- 
‘do insieme ad una povera vecchia 
dell'apparenza contadinesca, le rivol- 


geva le seguenti domande (parole 
testuali): 
— Voi quanto offrite a S. Antonio 


‘se tutti tre ritorneranno sanì e salvi ? 
.-E siccome la poverina non rispon- 





deva cercò di farglielo capir meglio 
dicendo: — Se S. Antonio vi farà il 
miracolo quanto gli offrite ? E sog- 
giunse: — Ad opera fatta !... 

E’ questo, pensai, non senza pro- 
vare un forte senso di ribbrezzo e 
di sdegno, il modo con cui il prete 
risponde al grido di soccorso delle 
povere famiglie dei nostri cari fra- 
telli richiamati ? . . Li seguii per 
sapere che prezzo si stabiliva per 
l’infame mercato ma non vi riuscii ! 
Però. io troverò la vittima, indagherò 
e te ne terrò informato. 

Un tuo assiduo lettore 
ANTONIO VIETRI 


Cava dei Tirreni, 29 giugno 1915. 


L'ASINO 


] “metodi da assassihi,, 


sono quelli dei sommergibili tedeschi 


Il noto giornalista tedesco-a- 
mericano Wiegand. lelegrafa al 
« New York Warld » da Ber- 
lino che ci .sarà probabilmente 
un periodo di seri incidenti pri- 


| ma che Berlino e Washington 
| possano meltersi di accordo cir- 


| 


ca le richieste di Wilson per 


la protezione degli interessi e 


| dei dirilti americani sul mare. 

— Ci sono scogli in giro — 
telegrata Wiegand — ed un’'al- 
tenta navigazione è necessaria 
in entrambi i paesi per evitare 
la catastrofe. 

Egli aggiunge che aspettando 
la risposta alla nota americana 
vi son segni che la mossa della 
Germania sarà di giungere ad 
un compromesso probabilmen- 
te nel senso che la Germania 
modificherà la sua guerra coi 
sommergibili, se l’America riu- 
scirà a persuadere l'Inghilterra 
a permettere l'importazione di 
viveri in Germania. 

Il corrispondente del « Daily 
Telegraph » osserva che da par- 
te sua, Wilson insiste natural- 
mente nel sostenere che i som- 
mergibili tedeschi debbono ri- 
speltare le leggi internazionali 
per ciò che riguarda la visita 
e la perquisizione. La possibi- 
lità dell’affondamento non è ac- 
cettata nel senso di dare ai som- 
mergibili diritto di distruggere. 
una nave senza avere salvaguar- 
dato prima la vita dei passeg- 
geri. 

Il Governo di Washington so- 
stiene che il fatto che il som- 
mergibile è vulnerabile più di 
qualsiasi altro tipo di nave da 
guerra, non dà al sommergibile 
îl dirilto di ricorrere a metodi 
assassini. 

Ma vi son dritti umani e ci- 
vili da rispettare, da parte dei 
tedeschi? 
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la posta del Vaticano 


Benedetto XV ha ci 
ai fedeli che qualche lettera gli è è 
giunta con i sigilli spezzati o 

con la busta aperta — due, e 
per errore, dice il governoi — 
e che in Italia ode un solo sto- 
no di campane. E, di grazia, chi 
gl'impedisce di ascoltare le Jal- 
tre? Se i rapporti fra la Sahta 
Sede e l’Austria sono soppres- 
sì o resi difficili, la colpa è 
dell'Austria che non vuole rice- 
vere e ha respinto la posta del 
Vaticano. Dal che si apprende 
la nessuna equità di Benedetto 
XV che mentre innalza una pro- 
testa, sia pure a mezzo di una 
intervista siornalistica, contro 
il governo d'Italia per due let- 
tere aperte per isbaglio, si 
guarda bene dal denunziare al 
mondo cattolico il ben più gra- 
ve sgarbo della superdilettissi- 
ma ‘Austria che gli respinge 
addirittura le lettere, mettendo 
evidentemente in dubbio la sua 
discrezione: casligo atroce per 
un papa ilaliano al servizio déel- 
l’Austria. . 


| 





I preti martiri italiani. 


Don Giovanni Grioli, canonico 
di Mantova, fucilato il. 5 no- 
vembre 1851. 

Don Enrico Tazzoli, prof. nel 
seminario di Mantova, impic- 
‘cato il 7 dicembre 1852. 
Don Bartolomeo Grazioli. ar- 
(ciprete di Revere (Mantova), im- 
piccato il 3 marzo 1853. 

Ugo Bassi, fucilato dagli au- 
striaci a Bologna. 
Tutti sconsacrati 
prima dell'esecuzione. 


dal Papa 


La signora Reybaud dice: È raro 
che una donna resti a lungo, bella e 
amabile per il suo marito. Per allon 
tanare tal pericolo usi sempre Acqua 
Chinina-Migone per dare attrattiva 
alla capigliatura. ; 
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stanchezza degli occhi,evitail bisogno 
di portare gli occhiali. Dà una invi- 
ne vista anche a chi fosse settua- 


UN LIBRO GR ATUITO A TUTTI 


LAGALA — Vico Secondo S. Giacomo, 1 NAPOLI (Italia 








WAY, New York, 


illustrata da Ratalanga. 
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Tutti coloro che vogliono abbonarsi 
nell'America del Nord, debbono rivolgersi esclusiva- 
mente a S., I. Vanni, 507-509 WEST BROAD- 
inviandogli DOLLARI DUE per 
un anno — DOLLARO UNO per un semestre. 

Tutti gli abbonati annuali 
una bella strenna dell’Asino 
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all’Asino 


riceveranno in premio 
seritta da Goliardo e 
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x Abbonamento straordinario 


I compagni, gli. amici, quanti amano il nostro.$ 
giornale, lo aiutino in questa erisi che gli aumenta le'ò 


) 0000 


Ognuno trovi ‘all’ASINO un abbonato. Da : 
oggi al 31 Dicembre, prezzo L. 2 (estero il doppio) © Ò 
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VIRILINA i 


mento esterno, segreto, In nocuo, senza 
apparecchi. Effetto immediato. L. 10. 
Tre tubi L. 25. Chiedere opuscoli: 
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Sarà utile che 1 nostri a» 
mici lettori diffondano nelle 
città e nei borghi conquistati, 


il giornale che Francesco Giu» . 


seppe proibi nel suo impera. 
Ci si mandino quindi nomi di 
rivenditori. ; 


Diffondete ovunque i DEUT- 
SCH - SBALLICROSSEN - AL- 
MANAK colle esatte previ- 
sieni della guerra e sua 
fine 


Prezzo: Cent. 30 


Rivolgere le richieste all’Ammini- 
zione dell’Asîno - Via Principe Um- 
berto, 46 — Roma. 





Preghiamo tutti coloro ehe 
aspettano invii di libri da parte 
della nostra Libreria, a voler pa- 
zientare : il ritardo è doyuto 3? 
l'improvviso cambio di.locale. 
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